
COLLETTA

Signore Dio nostro, che nella tua grande
misericordia ci hai rigenerati a una speranza
viva mediante la risurrezione del tuo Figlio,
accresci in noi, sulla testimonianza degli
apostoli, la fede pasquale, perché aderendo
a lui pur senza averlo visto riceviamo il
frutto della vita nuova. Per il nostro Signore
Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura               At 2, 42-47
Dagli Atti degli Apostoli
Quelli che erano stati battezzati erano
perseveranti nell'insegnamento degli
apostoli e nella comunione, nello spezzare
il pane e nelle preghiere. Un senso di timore
era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per
opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano
insieme e avevano ogni cosa in comune;
vendevano le loro proprietà e sostanze e
le dividevano con tutti, secondo il bisogno
di ciascuno.
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel
tempio e, spezzando il pane nelle case,
prendevano cibo con letizia e semplicità di
cuore, lodando Dio e godendo il favore di
tutto il popolo.
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva
alla comunità quelli che erano salvati.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Sal 117
R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.

Dica Israele:
"Il suo amore è per sempre".
Dica la casa di Aronne:
"Il suo amore è per sempre".
Dicano quelli che temono il Signore:
"Il suo amore è per sempre".

R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.

Mi avevano spinto con forza per farmi
cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto.
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli è stato la mia salvezza.
Grida di giubilo e di vittoria
nelle tende dei giusti:
la destra del Signore ha fatto prodezze.

R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d'angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo!

R. Rendete grazie al Signore perché
è buono: il suo amore è per sempre.
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II Lettura                   1Pt 1,3-9
Dalla prima lettera
di san Pietro apostolo
Sia benedetto Dio e Padre del Signore
nostro Gesù Cristo, che nella sua grande
misericordia ci ha rigenerati, mediante la
risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per
una speranza viva, per un'eredità che non
si corrompe, non si macchia e non marcisce.
Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla
potenza di Dio siete custoditi mediante la
fede, in vista della salvezza che sta per
essere rivelata nell'ultimo tempo.
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora
dovete essere, per un po' di tempo, afflitti
da varie prove, affinché la vostra fede,
messa alla prova, molto più preziosa
dell'oro - destinato a perire e tuttavia
purificato con fuoco -, torni a vostra lode,
gloria e onore quando Gesù Cristo si
manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo
visto e ora, senza vederlo, credete in lui.
Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa,
mentre raggiungete la mèta della vostra
fede: la salvezza delle anime.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai
creduto; beati quelli che non hanno visto e
hanno creduto!
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Gv 20,19-31)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano i discepoli per timore dei
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e
disse loro: "Pace a voi!". Detto questo,
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli
gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi!
Come il Padre ha mandato me, anche io
mando voi". Detto questo, soffiò e disse
loro: "Ricevete lo Spirito Santo.

A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno
perdonati; a coloro a cui non perdonerete,
non saranno perdonati". Tommaso, uno
dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con
loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli
altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!".
Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue
mani il segno dei chiodi e non metto il mio
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia
mano nel suo fianco, io non credo".
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo
in casa e c'era con loro anche Tommaso.
Venne Gesù, a porte chiuse, stette in
mezzo e disse: "Pace a voi!". Poi disse a
Tommaso: "Metti qui il tuo dito e guarda le
mie mani; tendi la tua mano e mettila nel
mio fianco; e non essere incredulo, ma
credente!". Gli rispose Tommaso: "Mio
Signore e mio Dio!". Gesù gli disse: "Perché
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli
che non hanno visto e hanno creduto!".
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece
molti altri segni che non sono stati scritti in
questo libro. Ma questi sono stati scritti
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio
di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita
nel suo nome.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro
Signore, il quale fu concepito di Spirito
Santo, nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò
da morte; salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.



PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
rinnovati dal Cristo risorto, chiediamo nella
preghiera di essere capaci di accogliere,
vivere, testimoniare il suo dono di pace.
Preghiamo insieme e diciamo:
Dona pace, Signore

1. Le Chiese rinnovate dal dono di pace
del Cristo risorto ne siano testimoni, fautrici
e messaggere lungo le strade della terra,
preghiamo
Dona pace, Signore

2. Il papa Leone e il vescovo Gherardo
accompagnino fratelli e sorelle nell'essere
insieme rinnovati dal saluto di pace del
Cristo risorto, preghiamo
Dona pace, Signore

3. I giovani siano nella Chiesa e nelle città
la voce critica che apre ad una rinnovata
ricerca di autenticità, verità, dialogo,
preghiamo
Dona pace, Signore

4. I popoli del mondo, rinnovati dal dono
di pace di Cristo risorto, vincano chiusure
ed intransigenze che bloccano dialogo,
pace e disarmo, preghiamo
Dona pace, Signore

Ascolta, Padre, la nostra supplica e donaci
lo Spirito che ci custodisca nella pace
donata dal Figlio tuo risorto, Gesù Cristo.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

Tommaso, specchio di tutti noi
Quando i sogni cadono le porte si chiudono.
Hanno visto morire il loro Maestro, hanno
avvertito l'acuto infrangersi delle loro
speranze, di tutte quelle possibilità che
avevano solo intraviste ma che, con Lui,
sembravano così reali, così vive e guizzanti
come scintille.

Le porte sono chiuse come i loro cuori:
oppressi, tremanti, impauriti, con il ricordo
bruciante del tradimento, della fuga, di quel
dileguarsi proprio nel momento in cui il loro
Amico aveva bisogno di una voce
carezzevole, di un po' di conforto.
Schiacciati se ne stanno in quella stanza,
schiacciati dal rimorso, dalla paura, dal
dolore. Come potranno perdonarsi quel
che hanno fatto? Non ha bisogno di maniglie
per entrare Gesù: anche a porte chiuse Lui
arriva e lancia un augurio: "Pace a voi!".
Non ha bisogno neanche di amici perfetti,
che abbiano risolto tutte le loro paure: ci
pensa Lui a scioglierle le paure, a cancellare
i rimorsi e i graffi dell'amarezza. "Pace ai
vostri cuori in tumulto, vi do la calma per la
tempesta delle vostre anime: ci sono io,
ancora". E poi c'è il mio amico Tommaso,
anzi, non c'è quel discepolo bollato nei
secoli come l'incredulo, passato alla storia
quasi come una macchietta di cui ripetere
le parole a significare la necessità di prove
tangibili, incarnazione dello scetticismo
contrapposto alla fede. Tommaso, che ha
il coraggio di esprimere quel che tutti noi
teniamo nascosto in fondo al cuore e
cerchiamo di far tacere: il dubbio. A lui non
basta la voce degli altri, non si accontenta
del sentito dire; le sue parole sono un
esporsi onesto, come se dicesse: "Io così
non riesco; è una speranza troppo fragile
per me che ho bisogno, per credere, di una
verità solida a cui aggrapparmi". Lui ha
bisogno di un contatto, di un incontro faccia
a faccia, di una relazione personale. E
Gesù, infatti, torna per lui e non per
rimproverarlo, non per umiliarlo, ma per
offrirgli quel che aveva chiesto: le Sue
ferite, quelle ferite diventate porte aperte
attraverso cui passa tutto l'amore di questo
mondo. Il nostro Tommaso, specchio di
tutti noi, ora può vedere, può toccare e
lasciarsi andare alla più bella dichiarazione
d'amore: "Mio Signore, mio Dio, sei proprio
Tu".

Don Luigi Verdi



12 Aprile 2026 - 19 Aprile 2026
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Sabato 11 e domenica 12: Raccolta per il "Progetto adotta una famiglia"
Domenica 12 ore 16.30: La compagnia "Attori erranti" presenta

la commedia: "Confusioni" al teatro nuovo sentiero
Lunedì 13 ore 21: Visione film "Nome di donna"di

Marco Tullio Giordana - guiderà il confronto d. Bigallial Teatro
Giovedì 16 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Giovedì 16 ore 21: Corso di Meditazione e Preghiera del cuore
Venerdì 17 ore 18-21:

Riunione dopo l'Assemblea vicariale del 1° marzo -
presso la parrocchia del Sodo con cena

Domenica 19: Ritiro per ragazzi in preparazione alla Prima Comunione

Le offerte per i cristiani in Terra santa sono state € 445
Le offerte nel Triduo pasquale sono state € 3.076,16

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 12 APRILE  
II DOMENICA DI PASQUA 
At 2,42-47; Sal 117;  
1Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Margherita, Rosa, Antonello, Ciro 
Ore 11.30: Maria Luigia, Domenico 
Ore 18.00: Francesco, Anna, Nicoletta 

LUNEDÌ 13 APRILE   
At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
Beato chi si rifugia in te, Signore 

Ore   8.30: Palma, Donato 
 
Ore 18.00: Gina, Eva 

MARTEDÌ 14 APRILE   
At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Dio regna, si riveste di maestà 

Ore   8.30: defunti di Maria 
 
Ore 18.00: Arianna,Claudia,Bruno,Clara,Marianna 

MERCOLEDÌ 15 APRILE  
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida e Dio lo ascolta 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: famiglia Voce, Maria Livia, Daniela 

GIOVEDÌ 16 APRILE  
At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
Ascolta, Dio, il grido del povero 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Rosina, Claudio, Ugo, Rina, Giorgio 

VENERDÌ 17 APRILE  
At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
Una cosa ho chiesto a Dio: 
abitare nella sua casa 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Edda, Daniela, Graziella,  
                 Piero, Rosetta, Elda, Maurizio 

SABATO 18 APRILE  
At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 
Su di noi sia il tuo amore, Signore 

Ore   8.30: Guido 
 
Ore 18.00: Zelinda, Piero, Carlo, Gabriella 

DOMENICA 19 APRILE  
III DOMENICA DI PASQUA  
At 2,14a.22-33; Sal 15;  
1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Rosina, Basilio 
Ore 11.30:  
Ore 18.00:  


